
MEDITATIONI 
VTillSSlME 

Sopra i Q_uindiciMi!leri del-San · 
ciffimo Roforio, 

Compo/le dal~ P. L /? C.A Pinelli 
della Compagnia di Giesù. 

Per aiuto dc' deuoti del/a Sacrati/]ima 
PEl\_G. M.A.lll.A. 

Alla rnolro llluO:re Signora 
La C aualiera 

ORSOLA GROMELLI 

Vedoua di ftngobr prudenza. 
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~~ ~w 
m~~ go.a fa! riurrenza con Ie pre~enti Meditarioni ne' ~~. 
~~ Mifkn del Sannfiìmo Rofano del M. R. P.Luca ~~ 
~~ Pinelli, per fegno di continuare in quella feruitù, ~~ 
n~tlì che già motti anni, per fegnatari fauori rkeuuti, IU~Jl 
~~ me le dedicai. Conofco bene douer parere ad al- ~~ . 
m~ cuni troppo ardito , venendole auami con occa- ~M 
~~ fione di sì poco rilieuo: Ma contrapefatafi daff- ~Jli 
~m al.rr? canr? la_ benignità fua nella g~an~e~za, e n~ MM 
~~~ bllta dell ammo, potranno qudh tali 1fcufarm1 ~$/; 
M~ di riprenfione. Non ricufi dunque V. S. M. Ill. M~ 
a.nu& l' occafione,che le lì prefenra di mofirarfi .. qual' è, ~u~ 
~~ magnanima, e correfe_, riceuendo coh ferena fron ~~ 
YU&l~ te quello che le apprefenta affetruofo feruidore; fU&l'' 
~~ perche tanto maggiore fi conofra la di lei beni- ~~ 
In~ gnità,quanto la perfona fua è di più alto fiato,& m~ 
~W dipiùnobilecondirione.Iaquaie N.S.profperi,e ~-~ 
l"~m co.nferui. Dalla ftampa mia il dì primo <li Lu- ffl~ 
~~ gho. ~6060 ~~ 

mm Di .V.S.M.lll. . mm 
MM Diuotifs.feruidore m~ 
~~ Comin Venturaw ~UI 

mm mm 
M~ . m~ 

I mm 
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~~1 primo modo è breue,facile, & accotnmo·dato ad ogni forte di ~~~ 
~~ perf one; llfccondo,fi come e più eminente,cofi richiede mag-~W 
m~ giore attentione, e diligcnz_a: Et quantunque queflo f ecodo di m~ 
~Ht' 1~ fua natura fla 'piùfruttuofo del primo,fi come t' orati<Jne tnen- M'' J& 
~~ tale,ouero meditatione è di maggiore -vtilztà dell' oratione l'o· ~~ 
m~ cale: no dimeno dal primo modo ancora /i può cauare no mz~, m~ 
~W no re vtilità,e frutto,che dal fecodo, percioche riceuere più, ò ~W 
~~ meno fru~to dall' oratio11.e, in gran parte dr pende dalla noflta ~~ 
fr ., n preparattone' e diJPofitzone. . n ll~l'l 

»}~ Modo di dire !l Rofario per v i1 d'Ora- ~~ 
u~' ;~ t10ne vocale. iU. 01~ 
~·~ La perfona,che -vuole dire il Santo l{_ofario per-Pia di Ora. ~~ 
M~ tione -vocale; aeue primieramente dire per ogni miftr:rio ,,n rn~ 
~~ 'Pater 'N.._ofler~ e dieci .Aue Mari e,& acciò cbe in recitare det ~~ 
~~ te .Auemariela mente no 'Vada "Pagaboda,gioua prima riguar ~.~ U'' j,! dare CO pio affetto l'imagine,cbe rapprefenta il m1fteYio; Do- rt ~n~ 
~Ri' pò dical'Oratione cheflàa piè delle lmagini, nella quale fie- ~·~ 
~m JPlica l'iftef!o mzflerio,che cotiene l'imagine,& fi dimauda da ~11~ z,nw la BeataPergine qualche gratia coformeal mifterio. Pltima- ,u1v A.A 
~ mente legga i documenti, e cerchi ca ogni diligenz..a mettel'Li ~ fr.i! 
rn~ in prattica, ò tutti,ò alcuni di effe; rlche molto gioua per rt:go- m~ mw lare la noflra 77ita conforme alla "Polontà di Dzo: & ejfendo ~~~ 
Mm quefto il principale fruttod~llenofire Orationi, cbi d:fidera ~~ 
~( ,, ..u appro/ìttarfi,deue fare partzcolar e/farne ,fe ha melfo rn ope- rl~11.b~ 
~~ raidocumenti, ejànti propofitidaluifattinell'Oratiane. ~ff~ 
M~ Se alcuno,cofidetato prima il miflcrio nell' imagine, 110/cf!.e ~~~ 
m~ dire l' Oratione,e poi recitare il 'Pater nofler, & le dieci .Aue ~~ 
~~ Marie,lo può fare,perchel'orlinedi direprimal'Oratione,ò ~.~ 
;i'U& n l'.A.uemarie,no è neceffario : Ma quello che importa è, che fi i'U& J<t 
~~ dica ca diuottone, la qu4[e f à, cbe il noflro ~farfo fia accet- ~~ 
~m to à Dio, & alla Madre fua santifsima. mm 
{,~, Jt! Le Orationi,che fono qul mefie,fonoflatecauate dal '/{2/ario Ml\' M 
~~ di Lodouico Bloflo, doue egli mette molte orationi, ma tutte le ~~ 
~~ comht M~ 
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~~ comincia a 1'n modo, e le cochiude cola mede/ima dimanda; tYW 
M~ pure è parfo megtio fecondo tii diuerfità de' miitetij diman- mm 

' ~~dare diuerfegratiedallamadrediDio. ~W 

m~ Modo di dire il Rofario per via di Oratione mm 
~~ Menrale. ~~ 
m~ Cbi -vuol d~re il Sa ~ro R.gfario per "Pia d' ~ration~ men~~le, fflm 
"'1l;1 .u oueromeditat~one,pmna cofideri alqua~1to zl rnifie~to ne/l 1m~ ~u• _u 
~·~ gine , e dua zl 'Pater nofler con le dzect .Aue Marte per ognz i-~~ 
~~ mifierio:dopò co attentione legga i 'Punti della meditatione, ~~ 
~~ e con la merde d ifwrra intorno a quello, che ciafèun pu11tfJ co- ~ ~ 
~ ~ tiene:& no è neetflario nella medefima meditatione meditare ~~ 
~J:; ;1 tutti i tre pu~ai; ma qua11d.o la perfona -vttlmente fi trattiene i'( i7tJl 
~~ i11 nw,glt altri fi potr,znno cofiderart -vn'altra "Vfllta; ($'chi ~~ 
mt'\l .,,olefiefar.e primata meditatione;e poidireu 'Paternofler, ~M 
~W e le dieci .Auemarie, e "Polejfe ancora leggere l'Oratione, lo A.(~1' J& 

potràfo.re, comedifoprafièdetto. ~~ 
m~ Et pere be nella meditatione cocorror1ointelletto e 'l'olotà, ~m. 
~~ quello d1fcorre11do~e quFjla mouendofi a qualche a.ffetto1acciò ~~ 
~~ che ambedue habbn10 materia di trattenerfi -vtilrneiit.e, e ~~ 
il>l~IJ~ L'huomo umi frutto dalla me~it".tio.n~~ n~terÌJ qui d.ue cofe, IHtJJ 
~~· che azuterarmo ffienalmente 1 prmnpuwtz. ~ ~ 
ffl~1 L"vna e, che acciò la perfo11it polfa megho adoperar l'intel ~m 
~~~ letto, prima ~app_refenti a g~i oc~bi dellafe.a mente~ò imagi:na ~l'J u 
~.~ t1one quel mifler~o,~be med1ta,s1 cke !e/a.1aefferu1 prefente; ~.~ 
Yf 4& lit' Come 1Jeilamed1tat1one·della 'N_atruita d1 noflro S1,giiore , /i W 4111~ 
~~ rmagini di ftare in vn canto di tpJeUa ftalla, d'onde "llegga ~ & ~~ 
m~ o.fa quanto m e/fafi fece ediffeinquella/antanotte. Et tale ~~ 
iM. ~~ J! rapprefentatione, ò come altri chiamano c.opofitior1e delluo- :U.. ~· J& 
~~ go,giouamolto pernofar'11ndarelamente"llagabonda. E do- ~~ 
~~ p~ f~~ta ~al ra11pre(ematione' difcorra CO l'intelletto circa le ~ m 
~W cgdùzom, e ctrco/lan'Z._e delle perfone,cbe in quel mi/leri9 in- ~W 
~~1 t~ruegono,cio~i buòni pe.nfi:ri,che poteano b~uere, le parole~ ~.~ 
2il \~ J..r. .(iJf: pote4no dJre)e le 4&tl()m,cbe faceano: /I lttmamente penf1 \'( aJ.~ 

·~_Q . ~ ww 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



M~ quello,che egli barebbe fatto,fe /i {offe ritrouato i11 quel mt/ie · ~~~ 
~~ rio,romea dirr: 1-{ella medita1io11e della 1'{ atiuità /i debbo- ~~ 
M~ no cofiderare le 'cor.1itioni di quello che nafce,che è il Figliuolo m~ 
&U~J! di J?io, ~ della~~o.ria, Sign~re dell'"Pniuerfo, &c.. I penfieri ~H~ u. 
~~. po1,cheerano tuttt mfocatz d timore,defìderando dzfodtsfare ~~ 
m~ per noi, di liberarci dallaferuitù del peccato,& irnpirci d'o- mr\~ 
~~ gni bene. In luo~o delle parole,fì poffono cofiderare quelle fan ~~ 
l!'Jit.~ te lagrime,che da gli occhi del [acro Fanciullino •·.friuczno per Jt-~ ~~ 
:rr .,'1~ lo freddo, così anco /i potrà difèorrere, cofìderando le condi- i"f dA:ll1! 
~~ tioni, per.fieri, parole, & attioni della Madonna,& di S .Gio ~~ 
~m feffo, de gli .Angeli, e 'Pajlori. ~~~ 
Jil~IP J~ L'altra cofa e che dopò, che harai t1 ouata alcuna dù10ta CO- ~l ~ti A..S: 
~~ fideratione co l'mtelletto,prornri con la -vohntà ccruin-e qual- ~~~ 
~~ cbe affetto d'amore,odro dolore,allegrez.z._a,triffe{z.a, copaf. m~~ 
~~ fìone, ò altri conforme alla materia,the fi rm:dita,corne a dire, ~~~ 
~~ nella meditatione della 'N._ atiuztà , co~1fiderando i'inrelletto ~~ 
YU~l~ l'eten10Figliuolodi Dio per fefleffo beato,/attobuomo per f(~~"l1! 
~~ faluteno/lra,ècheà pt11anato comincza à patire, e meritare ~W ;nM pernoi,fubitola-Polontàfimoueadamare, eringratiare il ~m 
~l~fJI fanto Fanciullino, à compatire à tanti fùoz dift:Ki, ad afferir-.~(~ _ 
~~ /egli di cuore,&c. Similmente nella meditatìonedella paf- ~ 
m~ fìone difcorrendo l'intelletto ccrne i nofiri peccati fono flati ffl~ 
~W cagione della morte di Chrif/o fubito la -Polo11tà co"cepi/Je l~~ 
~~~ "Pn' odio, mortal~contra il peccato. E fopra tutto ricord~ti ~~ 
'fr ~ 1 di fare fempre riffr/]ione [opra te ftefio; come per eflf'mp10, d 11 M 
~~feti fefli trouato quando Cbri/lo nacque ne!Lafialla,cou quar, ~f'f-ì.' 
~~~~ ta dJ/1,r,eri'{o harr:fli procurata qualchecommod1tà per zl Fan ffl"~ 
}.,{(fi~ ciullino, e pcrlnfuaMadre, che [e altro non harejh hauuto, ~~ 
)i.:r\ col fiato bare/li fcaldato qutl celefie Bambino ; e je cii> mm · 
m~ f14Jé bdflato, ti hartf/1 fuenato per tlrtzor di lur. Finalmente ~~ 
~~ quinde~i ~auerai acce/i defìd_erij ! e fermi_ propo111men- ~UI 
~~ 11 d1honorare, e feru1rn1 gran S1gnore 1 ~~ 

~~ çhe tanto:~~: atto per -~~ 
~~ ~~ 
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I INDVLGENZE fi 
~~ Concdfc da varij Pontefici, :I~ 
~a ~~ ~~ .Alti Confratri de/ Santi/fimo 1\_0 S .A J\.1 O. "B'\ 

~~ ~,. 

~~ ~._!!ì'Z.~~'lfl? ~~ 
li' ~et'~ .__ 
~ ~ 

~i!i: E 'b N E Decimo, per fa diuorione, ~~~ 
~ ~~ 
~ che egli hauei1a alla Santi!Iima Ver- e;; .. 

~~ gine, concdfea i Fratelli, & Sorelle ~~ 
~~ delb Compagni1 del Sacratiffimo ~~ 
~;.r. , Rofario (comriti,econtèffi in forma ~~ 
11.~ Ecclefia!) tutte le Indulgenze delle Starioni delle ~~ . 
~·~ Cbiefe di Roma, come fe propriamente viGraffero $,~ 
~~ le dette Chiefe doue fono tali Station.~> ogni volta, _ ~ 
~~ che ne i giorni cli effe Stationi vi~~~ilfero cinque Al ~. (! 
~~ · tari, dicendo cinque Pater nofrer, e cinque Aue ~(! 

~
,:::: Maria per Altare in ci:ifcuq Chiefa doue lì rrouaf ~~ 
t; foro ; oucro non dfendo in detta Chiefa rami alta- ~ 
~ C/ 

~~ ri. vifirando cinque volte vno altare, ò quelli che i)~ 
~tt, vi fono, co dire i cinque Pater nofier, e cinque Aue i1~ 
~~ Maria per volta. In fomm:t li hanno a dire vinti- ~~ 
;!)~ cinque Parer nofter, e vinricinque Aue Maria, a i< 
èì'V ~ 
~'.~ cinque, òameno Altari. ~I" 
~t~ V i fono ancora altre Indulgenze conceffe da Si-
~~ 
i)~ fio Qgarto, & Innocenrio Ottano, come fi vede più "lr 
~,... copiofamenre nel libro del R O S ARI O a car- i(! d re 17. &açartn3. ! 
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~~ 
P R O E MI O. f~ 

Ve!la prima lmagine, che:. k 
è come proemio del facro ~@ 
1lofario, ci rapprefenta la.. ~i ... .. 

proceuione, che la Madonna fancillì· ~(.; 
ma ha de' fuoi diuoti,l a' quali impe- ~i 
uando ella da Dio varie gratie ·, e fa- ~ 
uori,aiuca la loro fiacca, e debole na~ ~~ 
tura,raffrenando poi l'audacia dc' ni.. ~E 
miei infernali, difende _,e libera loro ~~ 

~~ da i pericolofi inganni di quelli,inaf. ~~ 
fimamente nel punto delJa rnorte.,,, il~ 
che tanto importa per la falute cter· ~~ 
na,nel quale ella come amorofa auo-· Il 
cata tanto più aiura i fuoi clienti , i)~ 
quanto più allhora i Dcmonij fi sfor i_~ 
zano d'indurli a difperatione. ii~ 

11 
! ~~ 
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~~ . ww 
ff~~~ _ n·or e v M E N T 1. . M~ 
~~~ 1 Figliuolo,a Dio lppartienee!faltare l'huomo; ~~ 
~6>"1 & all'huomo appartiene sba!fare fe fie!fo ; Hor fe ~t\1 
~~~ tu ti e.ffalti v~url?andoti guello?che è di Dio: meri- • 
m~~ tam_en'te Itld1otisba!fera, facendoquello,chedo- ~~; 
&l~Vtà uem far tu. . 'fr "•.I 
~~ 2. Figliuolo fe vuoi effere con fante inf pirationi ~~j 
~m vifìrato da Dio, ritirati dal troppoconuerfare,(co M~ 
~~ me Maria) darti all' oratione. ~$/j 
M~~ 3 rn accerrare gli "·-fficij ò dignità, habb.i rempre mm 
~W locchio ~o!ne, Maria, alb v irrù, e non alla propria ~~ mm commod1ta' o grandezza o ~m 

~~ . O R A T I O N E. ~~ 
~W Q B~ni~~a, _e doke Maria e~erta da Dio_a tam~ ~~ 
m~ Ò1gnrta, Vl prego che vogliateplacare tlcJeme ~~ 
~W tiffirno nofiro Redentore GIE.SV,ilq~ale, voi V cr ~~ 
m~l gint puriffima e!Tendo annunr1ata dall Angelo Ga m~ 
~~ brie!~'~oi:cepHreperopernddlo Spirito Santone~~­
~ .. ~ la. C1tta dt N azaret, e lo porta~~ noì.1e mefì ,nel_ ca .. ~~~ 
;rf (lll~ fi1~mo v_olh~o ~e~tre .. Fate S1g11o~a.' e~~ 1 anima ~U~l. 
~W mr;t fiad1 tal! virm ornata, chemermfpmrualrnen W.Y..6 
~~ teconcepire,e portare Gjesù per tl!tta quefia p.ere- ~m 
l~W grinatione , acdò fcordarafi d'ogn' altra cofa del ~~ mm mondo, penfi folamentea Giesù, & a luifoloin- Mm 
~~ drizzi tutti i fuoi penfierì, & opere. Amen. ~~ 

m~ f ml\1 
~~ ~w 
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Punti permedirare quando MARIA 
viGtò Elifaberta fua Cognata. IC Ontempla come Maria fotta già Madre 

di Dio, iJauendo intefo dall'.Angelo , che 
Eli(àbetta fùa pamite flerile, e -vecchia, per 
ltoler diuinÒ ha,uea conceputo, ando sù le mon 
tagne, d oue ella ./laua ,à "Pi/itar/a, & aiutarla, 
fìnçhe partorifle. 

z Cofidera come Eli{abetttt [aiutata da Ma- . 
ria, fù ripiena di Spirito fanto,e dt tanto gau­
dio, che anco il Bambino di fei mefi,che bauea 
nel 11entre, t{lultò dt allegre~'{a • 

J Contempla come la Vergine tutti quei tre 
mefi,che flette con Elifabett11,fù a tutti di cafa 
per lafua modef/ia, grati/]ìma; e [ewza mai mi 

1 /afcia>'e le fue d1uotio11i, cori ddige11z.11, e flu-

pore di tutti fì occupò 11e' feruitij di cafa • ~~~~~i~ 
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D ,O C V M E N T I. 

1 Figliuolo in feruire a gli alrri non riguardare 
. la rua digmt~ì,e grandezza, ma Iddio,per cui amo­
re dei operare, e cofi non ti parrà graue con MA­
rfa fa lire i monti, per aiutare i profiìmi, ancor che 
forno inferiori a te. 

2 Se il fai uro di Maria viuendo in rerra,cagionò 
tanto bene in Elifabc~ta; non meno farà a te bora 
che viue in Cielo,fe farai di lei diuoto. 

3 _!-e me fatiche fatte per amor di Dio, faranno 
accompagnate dalla frequente oratione> e fola di­
uotione,come quelle di Mariao 

O R ATI O NE. 

Q Amoreuole, & humile Maria, Aro ddl' AI-
. tiffìmo Dio, 1a quale hauendo coneeputo Gie 

sù Redentor nofho, andafie con ,preflezza aLl Eli­
fabetta votl:ra cogmta, la quale da voi falutara 
fu ripiena di gaudio, e di Spiritofanto, & il Bam­
bino Gioqambattifia pieno d' Jllegrcz.z.:1 cffulrò 
nel ventre di lei. E poi quafì per tre mcfì con frn­
pore di nmi hmnilmente la foruitte. Pùcciaui Re­
oina de gli Angeli impetrarmi dallo Spiritofanto 
~ollro c;lefie fpofo tal carid., e tale humiltà, che 
io per amor del mio Crearorc, ad etrcn:pio vofiro 
ferua con ogni allegrezza, e dìuotionc ;,i. tutti, an. 
cor che fu!fero inferiori di me. Amen. 
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Punti per meditare la Natiuid 
d . ,~h ·r. 1 ......, r11ro. 

I cOntep/c; q1umto (Ì è humiliato il Figliuo-
lo di Dio peref!altare te, et in che pouer 

tà egli r1afce, per arricbire te: Vedi come pre 
/I o comincia r:o'l fuo patire à pagare i tuoi -Pa 
ni, e fenfuati diletti. 

2 Con/ìdera gli affetti della pia Madre "'tler ",-___L,L,;'"'"""-' 

fo Gie5Ù, "lino di riucrerrza, come Dio, l'altro 
d'amore, come fuo Figliuolo, tl terzo di com­
p~f]ìone, ");ledendolo in tante nece{jìtà, che Jù 
bi[ogno pofarln nella mangilftoia. 

3 Contepla la fefla, che fanno gli .Angeli al 
nafcere del noflro,e loro Signore,ancorche far 
pino, rhe egli fia nato per faluare, & effalttt· 
re la natura humana fopra la loro. 

B 
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m~ D ,O C V M E N T I. ~~~ 
~~ ~~ m~ I Figliuolo' quel che Chri.(lo ha fatto pereffal-m~ 
a.H~.M tarti,&arricchirti,non ti giouerà, fetufaraifuper-~~ 
~~ b?,e f°.µerchiamente affettionato alla robbJ, ò alli ~.~~ 
S'f '~l~ piaceri • ~f ~~1~ 
~W z Non ti fdegnare quado inquefia vira.qualche ~W 
~~m cofa ti manca; poiche al S~g~ore de.11' ~niuerfo m~- m~ 
~~ caro no tante cofe, che gli fu necc!fano nafcere m ~W 
~~ vn~ !l:~lla ~ e po fare nella mangiatoia con molti rn~ 
~~ fuo1 d1fag1. ~W 
~· 3 Figliuolo cerca ad effcmpio dc gli Angeli ralle ~~~ 

~Slll ~rarti fe:npre del bene de'. tuoi proffimi' ancor che na~)~ 
~~..sin amnzmo,perchecontnfbndotcne, fem.a toglie-~~ 
~~ re, ò diminuire quel bene, fai male à te fidfo,che è m~ 
~~ cofa da pazzo. · ~~~ · 

··~~ o R A T I o N E. M~ 
i~~W Q Maria e!fempio di obedienza, che perobedire ~~ 
~~ all'edittodi Ccfaredi mezo inuerno,e grauida m~ 
:~{~~~ ~i noue mefi vi m~ttefii in viaggio, e non trouando_ ~~ 
r.i~. ~ m Berleem alloggiamento alcuno,fofie cofl:retra di 
m~~ ritirami in vna fialla,doue non folo fcnza dolore' m~ 
~?Jj nu con fommo gaudio partorifie GIESV ,il quale~·~~ 
l'~fi1 fu biro nato, voi humilmcnte come Dio adorafre, e m.~ 
~f1~ do~ò inuolto con. poue~i panni lo pofafie ncl_pre-~~ 
~\~ fep10. Fate Regina mia con le vofl:re preghiere, ~~ 
~~ ~~ che'l vofiro fanto BaLi:bin,o non fia nato indarno~~ 
,~ .. ff3 penne, ma fi come eglt G e degnato farfi huomo, ~ ~ 
ifi.~'ì' così io per foa gra.tia., fia fatto pa.rrecipe della fua ~ff ~~&-,~ 
' ~.'fj 'I!,~ ~~ 
~-~fi,.J druinità. Amen. ~ 
}~~-{~) ~ ·~i:t.H<> frd 

'L~] .· 
.;.....:-· 
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Punti permediraté quando MARIA 
prefcntù GIESV nel Tempio. 

r ·COnfidera come la Beata Pergine, dopò 
quaràta giorni del fuo felice parto, an­

dò al Tepio in Gicrufalem (ben.che à tale leg­
ge non era ella obligata) e quiui humilmente 
inginocchiata cofJ gran diuotione ptefentò il 
ftw benedc-tto Figliuolo à DÙJ. 

2 Contetnpla, che ancora il j'antiullino Gie­
sù cort amorofo affetto off eri_ft flejfo al fuo 
'Ptt'dre eterno pct amore, efafutoua· .: - · 
3 Confidera poi 1tbuon S1meMte,the hauedc · 

Ch1·iflo nelle braccia ;jènti tal cotento tieJCant 
mafua, che non defiderandò altro In quefta -Vi 
ta, còn lttgrime d' allegte~ . .'{a dimundò da Dio 
di morire in pace. 
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~~1 ·m~ 
~~ D 6 C V M . E N T I. ~~~ 
m~ . I Si comelddio non Iafcia mai di matenerci,così ~~ 
~m tu Figliuolq,a<lefsépiodi Maria, no lakiareniuna ~~ 
~~ occafionedifareopere buone, ancorche non vi fia m~ 
~W oblìgo, perche il meriro non per quefro ti m5cherà. ~~ mm 2. Figliuolofevoiofferirea Diocofa,chefiarna. rnM 
~' J..\ & a lui grata,dagh lamore, e la vol6tà rua,e molto ~W 
~~più grato gli farà, fe infieme gli ofleriraiLim.ito m~ 
IU~Jl fu~ Gie:ù, il qualeè.nofrro, perche è frato dato a .li~~.M 
~.,J noi, & e nato per noi. · ~~ 
m~ 3 Figliuolo, fe vuoi con fanto Simeone viuere r~~ 
~~ contento,emorireinpac(,'; Inquefta vita nondeft ~~~ 
~m derare, nè ti attaccare ad altro, che a Chrifro. m~ 

~~ ww m~ . ' O R A T I O N E. _ ~{1~1 

~W O Maria fpecchio di ogni purid,& obbedienza, ~ ~ 
m~ che perofferuare b. legge, alla quale no eraua- 'ff ~1 
~~ te già foggerta. no vi curafte di mofrr~rrui bifogno- i'· ~ mm fa di purihcatioùe, onde nel quarantdìmo giorno $;~~\~ 
~'.~ andafre al T en:P}?> ~ortando con ~<;>i il de!ìdei?to ~~~~ 
~~~ d1 tutte le genti (_,1esu,e data per lui 1 offerta de ro ~~ 
w~ ueri, con d!uo~iffim~ cuore I' offerifre ~l P~:Jre cc I~- ~~ A4\ 

fre. Fate v1 pnego P1et0fa Madre,~he la libera mra -~ mm volontà talmente fia da me'offerta , e d~tta a E.mio ~~ 
~U Creatore, che egli laguidt,.edrizzi; & io la tratti~~ 
~m non comecofa più mia, macomecofa vofrra,a voi m~ 
l,~~ data,& al voftro frruitio più voltec6fecrara.Ami::. ~~ 

~~ mm 
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Punti per medi rare quando Giesù fù 
rrouato tra i Dottori nel Tempio. 

I cQn(Ìdcra come fa beata f/ergine dopò di 
hautre co diuotiorie celebrata la 'Pafqua 

in G 1erufalem,tornn11dojène, -Pi rimafe Giesù: 
'Nj la Madre di ciò s'auide pefando, che fuf!c 
tra gli /;uomini, i quali in tali diuotioni anda. 
uano jèparati dalle donne. 
z Contepla che dolore [enti la Pergine,quan 
do la fera non -,,ide l'amato (uo Figliuolo: 
quante amare lagrime fParfe Maria in quella 
notte, e la mattina con quanti dolorofi foJJiri 
ritornò à cercarlo in Gierufalem. 

3 'Penfacbe gaudiofentìilcuore di Maria, 
quando nel Tempio e tra Dottoritrouò il defi­
derato fuo Giesù di.ffiutando fra loro con ma-
rauiglia, t' flupore. B J 
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m~ . DOCVMENTI. , mm 
mm . · .1 :Figli~olo,f~in fareope.re buoneric~u~ quak~e m~ 
~~ d1fgufro,o perdita, non deu1 ne fdegnamcotra D10. ~~ 
~~~ nè lafciare le buone opere, ma fopportare·ciò con ~.~!f. 

· ·~ J! patìenza, la quale no.n meno piacendo al Signore, 'fr «~l' 
~~ che 1' altre opere buone, pennette l'aduerlìta, acciò ~~ 
r~M rn efferciti ia patienza, & egli fi compiaccia in eo:1. m~ 
~~ 2 Se Maria per Chriftofenza fua colpa perduto, ~~ 
m~ t~rnto {i dolfe,hor chedeui far tu, quando per lGl pec m~ 
~~~ CHO l? P.erdi? . . . . . . ~~ 
~~ 3 F1glmolo fe vuoi con gaudio trouare Chnfro, ~~ 

. ~~ c~rcalo in .cbiefa? c~rcalo con dolore, e cercalo fu- ~~J 
~~~ bno> che tl auued1 d1 hauerlo perduto. m~~ 

~m o RATI o NE. ·'1 ~w 
m~ ~~~ 
l~~ Q Maria confolatriced,e?li~ffìitti, vi prego per~~ 
rn~~ '-... quel dolore, che fenn l anima vofrra' quando ~~ 
~~ pcrdc~rc Giefu in Gierufalem,e fconfolata lo cerca l~~~ 
m~::;~ fre: V I prego ancora per quella allegrezza, che fen- ~~m 
,il;~ 

1
j rì il vo frro cuore, quando nel çerzo giorno lo rroua· lil ~l'J ~'"~ 

~'\~ ftc nel T 2pio tra Dottori, che mi impetriate tale lu- ~l'r.ii 
.ir::a "'~ l . r h.' r. , r. l' . ~~ r• .{t 1~ mc,c..-:c io cono1ca,c 1 e \.:11esu,e come re1ta amma !i'~ a'l~l~ 
~~~ mia fenza Giesù, acciò che elegga più prefro per- ~~ 
m~~ dere ,mille vol:e h vita' che ~ermia co'.pa perdere mm 
~~ Giesu, e_ perdendol? •. lo cerchi, come voi lo cercafr_e ~~ 
~!.~~ conbgnme, e fofpm, e che non pofì, ne ceffi m~u, mm 
;.4~ fin tanro,che non l'harò trouato. Amen. ~~ 

~~ ! ~~ 
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Seguono li cinque Milterij d0lorofì. 
Pànti per rnedira're l'Or.:itione di Chrifto 

nell'Ho no. re. On{zdc1'a come il noffro Signore pritna di 
cominciare la dolorofa 'Paffione,fece tre 

-volte oratione nell'borto,11ella quale /i rtrnefjè 
al 'Padre eterno, e per jalute dell'anima tua, 
accettò di bere l'amaro e.alice della 'P.:Jffeone. 

i. Co11templa come orando l'afflato Giesù. 
oroflrato in ten·a, -venne l' .Angelo à confor 
tarlo; ma egli fù dii t.wta pena, e dolore au­
gufizato, chefudò f14dor dz fangtté. ! 

3 Confidera come zlmanfueto Giesù, ancor 
che pieno di angofcia,no {ì Jdegnò contra que­
fli tre fu o i •. A po(foli, eletti da lui per copagni 
ne i fuoi tr.auagli, "tJedendoli dormire, mentre 
egli era tanto af~itto. 
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~~ NW nocvMENTL ~w 
m~ :r Fig1.iiuofo impara da Cbrifl:o rrdktue trihufa- ffl~1 
~~riami, etrauagli ricorrçreaU:oratione talmétt; che ~W 
m~ n~n. dir:iadi_nè que~~,nèquelto,maatre~dia~b~- ~~ 
~~ m11rartr,e.rrrnettertu1Hutto al beneplaaro-dr Dio ~~ 
1!1'.~ tuo Creatore.. - ~.~ 
l'U1'l'i 2 1rn.pa:ra ancora da Chrilto di non fdc.gnarti ru,J& 
~~ quando foiitrJUJglfato,_egti alrn,ò fl0fl t:iaiutafl07 ~-~ 
l'fd~ ò non tihanraocompaffione. ~U&ìl'l! 
~~ 3 Figliuolo non ti pafa di fare molto~ fe affatican t~~ 
m~ doti per amor di Dio ih aiut0 del pro!Iìmo, fodi : ffl~1 
~~ poiche ~hrifio per caufa tua ha fud~tto fangue in ~~~ 
m~ gran copia., f~~~ 

~w . ~~ MM ORATION& . ~M 

~~ Q Maria Regina de' Cieli,hmnifmente vi prego, ~~g~ mm & fopplico' che vi degnate con fa vofira gr:lta $~~1ì~ 
~~ interceilìone farmi propirio il uofrro Redentore i~U~ 
m~ Gies~,ilqu~Ie entrato C<?n i fooi _D ifcepoli oell~ hor ~m 
~~ ro, fua!falrt.oAda grand1fftma t:nf5e~z~1 p~rno1, ~ ~~~~ 
~i\~ orando prolrlfamente per vehemena de!l angofcre ~~~ 
3il~f J,§. per tutto. il corpo ~udò fa_ngue_. F~~r~ vi pr~goamo- ~uj_,0 
~~ reuoie Signora: mia, che 10 ne r m1e1 dolorr, e traua-~-~ 
~m gli ralméte mi conformi.e rimetta: al volere-dr Dio,, ~-~ 
~~ che ad elfempia del vofrro Figliuolo mio Maefrro 7 ~~ 
m~ no fa ppia penfare,.nè· dire· a I tro:.eccerro,.che", lìa,fat-M~ 
m~ ca. la volontà foa,e.non la mia" Amm.. ~~ 

m~ m~ 
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Punti per meditare h Ffogelfatione di 
Chrifio alfa Colonna. 

JCOntempla come l'innocente Giesù fù da 
Pilato dato in potere de' Giudei fùoi ni­

mict, che lo fiagellaffero, acciò con queflo fa­
iiatt, non cercaf1cro di _fitrlo 1t1orire. 

2 'Pen(à con che fima quei fcelerati minifiri 
(ewza riffiett1J alcuno J}ogliarono il buon Cie­
sa, il quale non .fola non repugnò, rnn. fi lafc1ò 
anca à gui/a d1 fchtauo legare alla colonna per 
ifciogliere te da i legami d-e' peccati. 
· J Confidera che tonnentB fentì quella fan- " 
ti/fima carne così c:rudelmenu battuta per pa· ,. 
gare i tuoi difordinati ·diletti; e che dolore fiè 
della pijsf]ima Madre, qutmdo le fit data la 
rtuoua di tnl dolorofo, e dishonor4to tormcto. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



... 
,:-_:· 

m~ 
~W D O CV ·M·- E N J.' I. e~~~ 

~~i\~ ·1 Figliuolo,fe non vuoi effere fimile 1 Pilato,che ~~l 
~~fece flagellare vn'mnocente, fuggi il peccato> per il ~~ 
~~ qualel'animainnoccnteè data in potereddlepaf-~~ 
l~W iìoni, .e ~a quelle~ flagelb:a .. . ~~ 
~~7-; 2 F1glmolo, vedi come Cbnfio non G bmenra d1 ~hl 
i!~fl! tante fcortefie, .che li fanno quei vili minifiri ; e tu rr~i .U~ 
~~O'f-i! così facilmente ti conturbi. e lamenti quando ò n6 ~~ 
~~~&1~ fei honorato, come vorrdri,ò gl'~drri fono più ha- ~~~ 

~~ norari di re. · · . , · · ~W 
~~~ 3 Imparacomedeuitrattareb ma carne, fenon m~1 
~~m la vuoiri?elle, e cred.i, che è molto rnegli?che ella ~~~~ mm Ga da re. ~n quefia vita battma, che ncll altra da i ~t~f?<l 
~~ DemomJ flagellara. <- • t_~~ 

m~ Ò R A T I O N E ~(rl~1 -W- . . . ~~ 
m~~ () Clemérìaima Midre di Dio vi prego per quel if~~~~ 
~W d~lor~, che fen,d l'innocére Gìcsù,qnand.o nd ~<i:>,~/~ m:M pretonod1 P1bto fo vergognofamentefpogliato, ~m 
~ ~ e flrertar::iertte legato alla col?nna:idoue po; crnde- ~~~~ 
~~~ Ii!fimamete fbgel~:.lt~ <h.ogrn_p:trte fparf~ iat:gue; ~~~ 
~r *&! v1 prego Madre d1 m1fencord1:.1, che vogti~ne 1mpe ~~&ll 
~~ rrarrrn da-1 Ciclo tale v irtù,che io con allegrezza ri- ~~ 
~~ ceua. 1 e con patienza fopporti rutti i flagelli, che il ~lf' dìllf 
~W benigno Idd10 mi manda in quefb vita, lì come il ~W 
~~~ vofiro Figliuolo riceuerre, e fopportò quelli~ che m~ 
~~ ~ torto gli furono dati da gli empi Giudei. Amen. ~~~ 
~~ . ~~ 
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Punti per meditare b Coronatione 
di Spine>. 

rconfidera gli ornan;eti,che i Giudei dano 
.il R.j de' Cicli tuo Signore, "Vna purpura 

di fcherno,Spi11e per corona, & "Vna ctina p'er 
fcettro: Mfra Giesù,con cbe obedienza,e man 
jùetudincli riceue da qi, cbe /i burlano di lui, 

z Contepltt,quel Venerando "Volto da vdz mi 
nifhi con guaciate· perrofio, e ton fPuti imbr.;t 
tato:'N._e fi cura il Signore di effere bur!.tto,per 
togliere da te con quejlo fuo elfempio di mor­
tifìcatione la Jùpbia, et gli ambitiofi defiderij. 
3 Co/id era e o me led o! orafe fPine,che tra/i !Je­
ro il capo di Giesù, trafilfero ancora di dolore 
l'anim.i di Maria;la quale però,quadg le fù rac 
co11tate si dishonorato tormento del fuo Fi­
gliuolo, non fi turbò contra i crudeli Giudei. 
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m~ DOCVMENTI. ~~ 
~~ ,. Figliuolo impara adobedi~econ manfuetudine ~~ 
~~ anco m c0fe,che fono contrarie al tuo gt1fro, & al-~~ 
M~ la riputatione del mondo; poiche Chrifro pr0nta- ~~1 
AHt J& 1~ente obe~ifce in quello, che è in fuo dolore, & i!il~~ u 
~~ d1shonore mfieme. ~~ 
,~m z Figliuolo non cercare di e!fere fiimato in que- mm 
~~ fia vita: nè ti lamentare, fe riceui qualche ingiuria, WW 
~m ò torto; Vedi come il mo Signore è difpregiaro, ~m 
~~ e da perfone vili mal trattato. ~W 
mM 3 Figliuolo, che ti doglia il male proprio' ò del ffl~ 
~W proffi~no mo, non è pecca~o; ma il'tur~arti, e f de- ~~~ 
~~ gnart1 contra le creature, o Creatore, e peccato. mm 
~~ O R A T I O N E. ~~ mm M~ 
~~ Q Mariadolce,ebenignaAuocatadepcccatori, ~~ 
rn~ piacciaui di placare il clemétiffimono!l:ro Re- ffl~ 
~~~ denrore Gicsù, il quale. da iniq~i huo1:1ini,ve!l:ito di ~~J 
~~~ vna purpura per maggior !uo v1tupeno,fu corona-m~ 
l'rr/~ 1 to di pungenti fpine, e poi per burla da gente vile i~11 
~~~ adorato,e perçoffo confa canna, e crudeli guancia- ~~ 
7U~l~ te: Far~ pietofa mia Regina, che di quetl:o capo (pi ~f ~5\l~ 
~~~ nofoio fia membro, nondelicato,machepatifca ~~ 
m~ ad effempio di Giesù, e che fopportando con pa-m~ 
~~ tienza,e per amor di lui ogni dishonore,e difgu!l:o, ~~ 
;~~che in-quefra vitamifaràdato,necauiconuenien-~~ 
:?f~~ n ~ I' . . A ~r a J'l! 
~~ te 1rmro per amma mia. . men. ~m 

m~ , ~~ 
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Punti per meditare quando Chrifio 
portò la Croce nel Monte Caluario. 

I Mira coiti e il tuo 'iignore ingiuftamente 
condè'nato à morte da 'Pilato,fen'{a la­

menta1fi del torto, 'llbidì all'iniqua /èntenza,e 
pigliando la Croce sù l' afflitte /Palle, ,·ominciò 
i/'dolorofo "Viaggio, andando -Po/6ntariamen­
te à morire per da>·e à te 'lllta eterna. 

2 'Penfa che dolore fentÌ l'afflitta Madre, 
quando -,,dì la ffiauentofa tromba di giufiitia, 
él' "Pide auuiare la mortifera bandzera "Perfo 
d Monte Caluario, luogo del fupplicio. 
~ Confidera come M:tria, "'Pfcì con l'.:zltrè don " 

ne per-Pederel'affimo GiesÌI: Hor penfa,rhe 
pena fù del fuo cuore in );ledere L'ùmoce11te 
fùo Figliuolo fotto il graue pefò della Croce. 
~utto trasfigurato, e fanguinolento • . 
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m~ m~ 
~~ D o e V M E N T r. ~~ 

m~~ I Impara Figfiuo!o di portare la Croce,& di ohe m~ 
~~ dire à chi deui fenza fcufe, e lamenri,.fi come Chrì .. ~~ 
m~ fto obedì: à chi ~on e;a obligato,. & à qudli' che li m~ 
~~W facea~o ~ggrau10, e torto: . . . . , ~~ mM 2 ~rglruofo f~tu i:.efafli I affl1tt1om,& adu~r!ita, m~ 
~~~ .c~e m qn~fta vira tr vengono, c?n q~1efre d1 Ma- .u'W 
~.M. na, non t1 Gre~boi:io tanto g:am~ne n parerebbo-~.~ 
~'f d no ramo grandi, come hora t1 paiono.. YU5>11f 
~ 3 NonconuieneFìgliuoiochetutieleggaiaC.to ~~ 
m~ ce,che hai à portare, ma: deui(ad effempio di Chri m~ 
~~ fi:~) ~~rrare allegra:mem~ quella Croce 1 che da l~~ mm D10 tle data fenzafrrafcmarfa" M~ 

~~ . ORATiòNE .. ,.~ ~~ 
M~ . .mm 
~~ Q Marfacoforro de gli afflitti', vi prego, che nelfì ~~~ 
mrii \__ . trauaglidrquefro miferoe1ftlio, facciate, che m~ 
~~ io habbia per folleuatore G l ES V ,,. il qua.le fu. da ~.~ 
9'~~ ~ifaro ingi~fra~nen:e c<:nctenna~o_:ì f'.l?rr.e·, e ~ar~ ~~ 
~~ mporerede Gmdeifuormorralirnm1c1,hquahgli ~W 
ml\~ fecero r~or~are la_Croce ,s.ù lef~al_le fa~era~e;& eg~i ~~ 
i!il.~f.H! fatto gra v1tup~node gl ~uomm1, fa porro verfo1l U~U& 
~ 'lf.4 monre Calua:no con- pa:rrenza, ma non fenza gran ~'R 
~~ tormento ~ Fate- ltegin:r mfa con fa vofrra fanta M~ 
WW inrerceffione, che· in portar la Croce,. e· nelle tri-~~ 
9~~ ~olarioni diquefra vna,. ramma: mia; nè perJ~ di m~ 
m~ merito-> nè erri di frrada .. Amen.. ~~ 
mm M~ 
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Punti per medi rare quando Chrifro 
fù Crocififfo. 

I con(idmz come t,iunfo il Signore nel M on 
te Caluario, f1tconfurù1.JPogliato, &in· 

ch;odaro in [roce,li cui colpi {entiua Maria, me 
tre fèguiu11 quella lagrimofa proce/fione,vdendo 
infùme infinitebeflemmiecontro Gie1Ì4. 

2 e on tempia come inchiodAto che fu il ~ignare '-<...'-'-" ........ 

l'alz..orno m aria,lafciado andar di botta la Cr1J 
ce giù al buco: Nel quale crollo egli fentì JPa/i­
mo mortale,e /i allargarono le ferite del/emani, 
e dell• piedi, con gr1mde {uo dolore. 

3 {onte~pla J1.Utlle re{lajJe la Vergine in vede 
re il dploro fo JP e tt acol o delt'amato {uo F ìgliuolo, 
che igtJudo, e come infame malfattore pendeua 
in Croce trii due ladri, & lo ved1a morire fin 
Z,a poterti d11re Aiuto, ò conforto alcuno. 
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mm nocVMENTI. m~ M~ I _Figliuolo nelI' affaticarti.per amor di _Dio: ne m~ 
~~ dem mormorare,ne frraccaru ; Vedi ~he '.,iesu per ~~ 
M~ amor mo non p,ofa, anzi q~anro va pm verro 1a mm ~J u. morte, tanto p!ll h crefcono i tormen n. ~• ~ t M 
~~ i Non ti fdegnare giamai de gli ol rraggi, e fcor- ~,'ìf.i' m~ tefie, che ri fono fatte, poiche il tuo Signore a tan- M~ ~W to grande fco!fa, ne !i adirò contra i minifrri, ne li ~W 
m~ lamentò del fuo male • m~ ~W 3 Figliuolo nO bafra portar la Croce fino al mon ~W 
m~ re, ne bafra effere inchiodato in e!fa, ma bifognaad m~ 
~W e!f empio di Chrifro perf euerare, e morire in Cro- ~~ 
m~ce. m~ ~W oaATION& ~~ 
mi~ Q Maria ficuro refugio de' bifognoG, fate che io ffl~ 
~~ lio vero imiiatore vel manfueto Agnello Gie-~~ 
m~ sù , il quale pendendo in Croce in mezo di due la-m~ 
~W dron i, & effendo befremmiato, e beffato dalli Gin-~~ 
M~ dei. dimofrrò humiliilima patienza, e pregò il ruo m~ 
~~ Padre celefre perii fu o i nimlci , e crocifi {fori • V i ~~1i 
r- ~ prego dunque benigniffima V ergine per quel do- -rtini !ore, che fentÌ r anima vofrra quando vedefte rin- mm 
>'!'i >!'i' nocente v ofrro Figliuolo pendere in <~roce, e he mi ~~ 
m~ impetriate quelle tre virtù, che nella paflìone di lui mm 
WJW tanto fplendetteto,cioè Patienza, Humiltà, e Ca-m~ 
m~ rità. Amen. Mm 
~w m~ 
m~ m~ 
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Seguono li cinque Mifierij Glorioli. 
"Punii p~r m.edztare il miflerio della '[\cfur. 

rcttione di noflro Signore. 

1confidera come morto che fù il nof/ro Si-
gnore l'animafua antlò uittoriofa al Lim 

bo, & indi liberò i Santi 'Padri ; Hor penfa 
quale fu/Je il loro giubilo,poicbe tanto tepo al~ 
trono haueano da Dio dimàdato,ne defiderato. 
i e ontepla come il terzo giorno l' ifieffe /i riu a"'l'R~4' 
nì al corpo: & "'P[cito Cln·iflo gloriofo dal fe­
polcro, andò prima alla fu4 Madre,& la riem 
pi di [ommo gaudio, e contento , 
3 Contempla come poi con[olò la Maddalena; 
che con amorofa perfeueràz,a l'hauea cercato; 
il medefìmt>fece cogl'altriD1fcepof!,ancorcbe 
11e/la pa/]ione fuffeflato da quelli abbadonato .• 

e 
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m~ - ~~ ~~· D O C V M E N T l. ~~ 
m~ I Figliuolo poi che Chrifio difcefe nelle parti in-m~ 
~~ fernali pe~ confolare, e liberare i Santi Padri, che ~W 
M~ O:auano nell' ofruro càrcere del Limbo,couiene che m~ 
~~ rn ancora cerchi ,p aiuto, e c6fola rione de gli afflitti, ~~ 
m~ di V ifitare Carceri, & hof pidali,doue q lh fi trouano. ~~ 
.t.l~ll.!i i lmparà quì da Chrifto di far coro de' rnoimag n~~l~ 
~~ giori : Impara ancora dalla Madre, e Maddalena ~~ 
n ~·n nelle aduerfità bramare Chrillo, e con querelarti mm 
~$/~ delle creature. ~W m~ 3 Figliuolo cerca di fcordaru l' offefe,& ingiurie, m~ 
~W che ri fono fa tre, :tcciò che ad dfempio del rno Si-~W 
m~ gnore rendi fem pre bene per m~iie. M~ 
~~ ~w - m~ oRATION& fflm 
~~ Q Benigna Maria protetrice de miferi, e tribola-W~ 
m~ ti, fate vi prego, che io di tutto cuore ami il dol m~ 
~!J~ ciffimo nofiro liberatpre Giesù. il quale il terzo ~~ 
:m~ giorno dopò la foa motte con virtù propria, rifufci ~~ 
~W ta to da morte, v f cì v ittorio fo dal fepolcro ferra m, e ~$/~ 
m~ figi Ila to, e rallegrò voi fu a d il etra Madre, e gli altri mm 
1
l"ì'f)! foo1am1u. V1fupplicocelefiemrn Regma,perquel .UV.M 

:.~;.i'.'.i' contenro,chehebbeil vofirocuorein veden::rifufci ~~ 
~~ tato il vo!l:ro defiderato Figliuolo, che io Ieuato da ~~ 
~~ la terra delle mie imperfettioni a nuou~ì vita, cer-~~ 
m~ chi, e gufii folamente le cofe celefii. Amene ~m 
~w ~w 
m~ ~~ 
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Punti per meditare l' Aken!ione di 
Chrifio in Cielo. 

I contepla come flandoil Signore nel Mon 
te Oliueto per [ali re in Cielo : .Abbrac­

ciata lafua cara Madre, e tutti gli altri, li be 
nediffe: e poi accopagnato da fcbiere d'.Ange 
li, e fanti 'Padri del Limbo,afcendeua in alto, 
mir.id o fempre, e benedicedo i fuoi Difcepoli. 

2 Contempla come nel Cielo fù dal 'Padre 
eterno, e da tutta la corte celefte con granfefla 
riceuuto, e come trionfatore con follennità con 
dotto al trono della gloria • , 
3 Confldera come gli .Apofloli,& altri Dìfte 

poli 11cdendo Cbri./lo già [alito in Cielo, ricor 
[ero alla Beata P ergine ,e facendole riuere~ a, 
la riceuettero per loro Maeflra, e Guida. 

e 2 
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. 
~~~~ DOCVMENTI ~~m 
~~ . ~~. 
m~ I Figliuolo' fe tu prima non mandi nella patria m~ 
~~ celefl:e il tu~ ~~ore ~~cca ~o da tutte le cof e terrene, ~W mm non andera1 giama11n Cielo. . . M~" 
A'-''M 1 Se vuoidopò(ade!fempio di Chrifto )trìofare 2iU 
~~ in Cielo, bifogna fi j vincitore no folo de' nimici di ~~ 
Yr 4!&1' fuora,ma anco delli nimici di détro, che fono le tue ?f aw · 
~~ paflioni, e difordinate voglie, le quali fanno guer- ~W mm ra all' anii:na. . - ~~ 
~~ 3 Figliuolo, quando Chrifro fi allontana da te la-~~ mm fciandoti arido,& afflitto,ricorri (come gli A po fio m~ 
l~~ li) a Maria pietofiffima Madre pregadola,che ti fia ~~ mm guida p~r f~gu~rare Giesù in que!b. valle di !agri- ~~i~ 
~W me 1 e d1 m1fene.. ~~~ 

M~ ORATIONE. T ~~ ww ~~ 
M~~ Q Amoreuoliffima Maria fido fo11:egno dell' in-· ~~M 
~~ fermi,e deboli, fate che in quefia rrauagliOfa ~~ 
fn~ peregrination~ io fia tirato per mezo di ~morofo af ~~ 
2ill\:'U fetto, dal dolc1fiimo nofl:ro Saluatore, il quale nel )4,(~, A§ 
~~ quarantelìmo giorno dopòJa fua Refurrettione a- ~~ 
M~~ fede gloriofaméte in Cielo, e come eccelléte Trion m~ 
W~ fatore fedette alla defl:ra del fuo Padre celefre. Piac ~~ 
~~~ cfauicelefremia Signora di impetrarmi tal gratia, ~M 
~~ che io corra fempreall' odore delle virtù del mio ca Mi1~ 
St~1~ po Chrifto,e giunga finalmente a quella deliderata m~ 
~ ~ !j patri~ , doue egli regna, acciò lo lodi ne i f ecoli de' ~~ 
m~ fecoh. ~men • ' . m~ 
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I 
i 
~ . 

Punti permeditarela venutà del Spiri 
to fanto a M~rfa, & a gli A poll:olt. 

JCOrfìdn-a cotneafcefoche fù no/lro Sign. 
· in Cielo,la Beata Pergine {t ritirò in Cie 

;-ufalem; doue molto più co t' ef!empio iflruzua 
t fide/i di Chrifla,e li cofortaua ad aJPeuate lo 
Spirito fartto cohfolatore,da Cirri/lo promelfo. 

2 Contempla come effé~1do i difcepoli in 1111a 

fla1,-za con Maria vnitiin orattone, 'l'enne lo 
Spmto (anto; & apparue fopra ciafcuno d1 
loro in fqtma dz lmgua di fuoco. 
l Contepla come qucffo Santo Spiritò talm'/te 
ùt/iarnÒ1e coforrò gli .A.poflolì; cbe difèttcciato 
ogni '1ano timore1 empi lor11 di fortez.:za, fa· 
pien-za , e feruo-te, onde comintiarono fubittJ 
a predic4rc Chriffo publltamente. 

e g 
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m~ 
·~~~ DOCVMENTI. ~~~ 
m~~ I Figliuolo .cerca di aiutare il. proffirn? più co'l ~~ 
~~'' buonodfemp10 (cornefeceMana) checoleparo- ~~ 
~.~ le, perche il buono e!fempio penetra fubiro e muo-n~ 
I1ttJl ueil cuore,e le parole dirado,ò tardo vi giungono. r{C,ll 
~~ z Si coipe Chrifio faliro in Cielo in maefià,e glo ~~ 
~~ rÌl, non 6 fcordo de' fu o i difcepoli la (dati m terra, mm 
~~ ma mandò loro lo Spirito fanro, così tu afcrnden- ~W mm do in deg~id, non ti. fco~dare, di confo1are, & ani- mM 
~~ mare qu~1 '.che l~fc1 a dietro. . . . t~~ 
~~ 3 Vuoi d1fcacc1areda.teogm vanot1more,habb1 ffl~ 
~U ~ lo Spirito Santo reco: E per ottenere quefio Samo ~M 
~~ con folatore, bi fogna perfeuerare nell' oratione co- ~~·~ 
m&n me fecero gli Apofioli • m~, 
~~ - - ~w 
m~ . O RATI ON E. . ~~~ 
~w o BenigniiJìma Maria cofolatrice de gli :ift1itti, @~W 
m~ vipregopcrquellaallegrezz~, che f1 ntìl'ani- ~~~1 
2.U~ ma vofir~ 1~ell~ ven~t.1 d1 qud~o cofoLw re alla no ~~f.~~ 
~ uella Ch1efa d1 Chnfro, che v1 degnate fare, con la ~ . · 
Mm voara fanta inrerce1uone1che io lìa in qual· he par- m~ 
~~ ricella fauoriro dal vofiro amato Giesù.il quale ma ~W 
ml\~ dò lo Spirito fanro a gli Apofroli,& ad alrri fedeli, ~~~ 
w~ dal quale furono marauigliofamentc cofolati1con. ~~ 
~tU fortati,illuminati,& iftrutti. Fate Signora mia,che m~ 
~W io ~adaqaeftocelefre fuoco r~Iméreinfia1:imaro. ~W 

·n.~ e rmouaro,che conculcato ogm mondano nfperro, ~~ 
IUtJ! drizzi tutti i miei penfieri, opere, e parole alla pura il~~ Jl 
~~ gloriadiDioo Amen,, ~~ 

m~ ~ 
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Punti per meditare quando Maria f ù 
Aff onra in Cielo. · 

rco11templa come Maria giudicando IP fua 
prefènza non ejfere più riecejfaria alla 

Cbiefa,la quale era già afta i i.flrutta,e crefciu 
ta, dimandò a Dio di "Vjctre di quefla -vita,& 

I · eflere crm il fuo diletto Figliuolo • 
. 2 Co11fidera come la Beata Yergine fù eflau- l.L-"~.......,. 

di:a, onde l'anima fua feparata dal corpo, tri 
gli .Angeli fù portata in cielo, & il corpo fù 
fepellito da gli ..Apofloli, che 1mracolofamete 
fi trouarono nella fua morte. 

3 Contepla come quell'anima già beata, tre 
giorni dopò per ordme di Dio, -ven11e dal cielo 
à ripigliare il corpo,e così la Beata r ergine tra 
fthieie .Angeliche co fifta fù af!onta in cielo·. · e 4 · 
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MM DOCVMENTI. 
~~ I p· . 1 d I B V ' d' ~W mm I mpara 1glmo O al a eata ergtne 1 non rn~ 
~~· negare mai r opera tua, quando conofci effere necef ~w 
~:st faria. per ~iiuto de' proffimi, ancor che ti pnu~ulì di ~~~ 
~f di molte confolationi. 'ff i~ -4~ 
~W 2 Se vuoi che alla tua morte I' ~mima voli in Cie- ~·~ 
~~~ lo, è neceffario,che hora la liberi dal pefo del pecca- ~~ 
~~ to, e la fciolghi da ogni difordinara affettione, che WW 
~~~ la tiene legata. m~ 
~~ 3 Figliuolo fe defideri di effere da Dio fauoriro ~~ 
m~ ad effcmpio di MJria,rìfoluiti mentre vìui, di novo ~~1 MW Je:e fe non quello, c~e vuole Iddio, e così farai da ~~~ 
~~ lm trattatocomecofa fua. ~.~ 
'?q' it~~l1 f(G!\,·Jli! 

~m ORATIONE. mw 
~N M~ 
~~~~ Q Maria aurora cdefl:e, che col vofiro fpiendore ~~ 
;($'~ " rallegrate rutti,irnperratemi graria,chio fia ri- ~~ 
w~~ rato,~ i'.lurninaro dal Sole_ di Gi.u~ìtia Giest!, VO-w~ 
~:J ;~:~ aro F1glrnolo, dal quale voi Genitrice fuacanffima ~~~ 
f(&;J! futl:e atTonra in Cielo, e fufte effaltata fopra i chori ~Ull J~ 
·~ ~_: de gli Angeli. Fare ancora vi prego Madre piero- 'i:z!iìR-« 
?/11)~ fìffima, e Regina de gli Angeli, che io camini in ter ~~ 
1~ "!_~ ra per la ll:rada dell'humild,!ì come voi me n'hau~~ 
~~~ te dato effempio' & arriui per li meriti del voftro mm 
~~ fanritli.mo Figliuolo a·lla felice P~ttria, doue egli~~ mm regna m eterno. Amen. m~ 

~™ ~~ 
m~ ~M 
~2· •'À -
~'$4.~~~~':: ~ 
"-·~·- - ' 
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Punti per meditare la C0ronationc di 
Maria in Cielo. 

xcOnternplacome comparendo ilZ Cielo la 
Madre diD!n Mariasìgforiojà, tutti 

queiffiriti beati le fc;-0110 riuereza,e con gran 
r fefta la riccuer:mo come loro F.,_egma. 

z ( ont 'tpia come focendojele incontro la cor 
te celefle,l.i conduf!e con maeffà al trono della 
fwtif]ìrna Trinità, e/alla quale gratiofamente 
fu riceuuta, e coronata. 

3 Contempla come dopò fù collocata in 'fin 
pretio/iflimo foggio fopra tutti gli ..Angeli al­
ta deflra dei fao tliletti/]ìmo Figliuolo, doue 
conrinouamente prega pe1 i fuoi diuoti • 
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~m m~ ~~· DO CV MEN T. I. W~ 
. mm I Figliuolo vedi a che honore, e gloria l'humiltà m~ 
~~ hacondottaiaBeat~ Vergine: Horfetuvuoieffere ~~ 
m~ h_on~rato i.n. ~ielo, bifogna che ad effempio di Ma ~~~ 
~~ na n hum1ltJ m terra. ~~ 
~~.~ i Perfuaditi ancora, che niuno ne per ricchezze, ~~ 
iU~ J! ne per nobiltà, nè per fcienze fi corona in Cielo, ma iUiJ~ 
~~ le virtù, e bone opere fatte in quefia vira per amor ~~ 
m~ di Dio, fanno trionfare, &acquifbreéternacoro-· mt\~ 
~~ na in Cielo. . ~~ 
M~ 3 Se vuoi che :rvfaria habbia cura di re in Cielo, e ~~ 
~~ ti procuri varij doni da Dio, fìj dileidiuoto in rer-~~ 
m~ r~\G j humile, & fopra tutto {ì j amatore di ogni pu- M~~ 
~mnta.. ~~~ 

rnM oaATioN& MM 
~~ ~~ 
f~~ O Maria fiella di quefio periglìofo mare, & cara m~ 
~W Auocata nofira humilmente vi prego, che vo- ~~1 
m~ glia te tenere placato, e fauoreuole verfo me il Cle- ~t\~ 
~~~ mentifiìmo Redentor Gies-Ù, il quale con allegrez- ~~~ 
~,.it~~ za di mtta la corte del.Cielo vi coronò, facendoui ~~ 
~r <h ~l~ r i • . i r . I . 1 . b . F J"f a 11~ 
1.ia~pj~ iecere vrc. mo aie 10pra tuttl g 1 a tn eat1. ate .M.~\t'fit! 
i~~ a neo benigna. Signora , che io ralmente combatta j.:N~ 
m~ interra,,che meriticoronain Cielo, doueererna-m~ 
~~ mente lodi la diuina Maefià fonte d'ogni mio be- ~~· 
m~ ne. Amen. m~ 

~~ ~~ 
m~ m~ 
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LITANIE 
Che fi cantano nella Santa Cafa di 

LORETO. 

KYrie eleifon. Virgo prudétiflima. ora. 
Chrill:e eleifon. Virgo veneranda. ora. 

K yrie eleifon. Virgo pr:edicanda. ora. 
Chrifie audi nos. Virgo potens. ora. 
Chrifie exaudi nos. Virgo'clemens. ora. 
Pater de c~lis Deus, mi- Virgo fìdelis; ora. 

ferere no bis. Speculum iufiirix. ora. 
Fili Redemptor mundi Sedes Sapientix. ora. 

Deus, miferere nob. Caufa noftrx letirit;.ora, 
. S piritus fanéte Deus , Vas f pirituale. . ora. 

miferere no bis. Vas honorabile. ora. 
Sanda Trinitas vnus Vas inligne deuotionis, 

Deus, mifererenob. ora pro no bis. 
Sanéta Maria. ora. Rofa myfiica. ora. 
Salta Dei genitrix. ora. Turris Dauidica. ora. 
Salta virgo virginG. ora. Turris eburnea • ora. 
Mater Chrifii. ora. Domus aurea. ora. 
Mater dininç gratii;.ora. Fcederis arca. ora. 
Mater puritlìma. ora. Ianua codi. ora. 
Matercafiiffima. ora. Stella Matutina. ora. 
Mater inuiolata. ora. Salus infirmorum. ora. 
Mater intemerata. ora. Refugiii peccatori!. ora. 
Mater amabilis. ora. C6folatrix affliltoru. or. 
Materadmirabilis. ora. Auxilif1 Chrifrianorum. 
Mater Creatoris. ora. ora pro nobis. 
Mater Saluatoris. ora. Regina Angelorum. ora. 

Re-
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femper, & vbique in pr~fentibus anguftijs, & tri­
bulationibus meis in tranfituanim~ me~ a corpo­
re, & conuerte tribulationem, & angufriam meam 
in gaudium, & exultationtm anima? me~, & ad­
iuua~ me Don:iina Sa.néì:iffima, & libera me à prin­
cipe renebrarum, & à nequitijs, &:: erroribus eiuS', 
& concede mihi Sanél:iffima VirgG, vt bonum fi­
nem, pcrfeueramiam fanél:am confequi merear:de­
precare bcnignifiimum filium ruum, verum Deum, 
& ver.um hominem' vt ipfe fufcipiat anima meam 
in pace, qui ex te fufcepit carn~m fuam fanél:iffi­
mam, & irnmaculatam fine virilicomifrione Iefos 
Chrifrus Dominus nofrer, qui cum Parre, & Spi­
ritu fanél:o viuir, & regnar Deus in f ~culorum f~­
cula. Amen. 

ORATIONE ALLA 
GioriofiJfirna Vergine. 

SEreniffima fl.!gina del Cielo, madre dell­
"Pnigenito 6gliuolo dell'eterno 'Padre ,fa­

crario dello Spirito jànto,M aria Vergine pu 
rif.lìma, piena di gratia, & benedetta [apra 
tutte le donne, iofalute,laudo, & reuerifco 
le tue beatiflime"Pifcere,che portomo ilfrut 
to della JJitg, ptr il quale è 'Venuta la falute, 
& benedittione 1tl mondo : & fe bene io co 
nofcJJ, che non fon degno di laudarti, ne di 
comparire innanz.j te, per e.ffer conceputo, 

& alleu4toin peccati, conofco ancora, ch'è cofa degna di te, 
non diffireggiare gli peceatore,per rimedio delli qnali tufo.fii 
eletta, per Madre di tal figliuolo : & infieme intendo, eh:_ 

qùhn ,.. -
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quantunque riceuefli questa altif!ìma dignità, non hai perfo 
punto della tua antica humilt4,& benigmtà,ton che à tutti fai 
propitia,& amoreuole,et però /i come a te ricorrono li pecca 
tori,come a loro mediatrice, & ti ricercarto li mi[eri, come 
madre di miferico rdia : io p1trimente che fon più mi[ero, & 
peccatore di tutti , ti deftdero, & 11engo a te. 

Imperocbe a chi poffo ricorrere meglio che a te, la quale 
fei efaltata fopra tutti li Santi, & .Angelici cori, & dopò il 
tuo FigliuoloSignornoflro,po[siedi il più alto trono nella cor 
te celefliale! in cbi poflo ffierare meglio che in te,che fei aduo 
cata delli peccatori? Luna riffilendente,cheillumina le tene­
bre della no/fra notte; chi meglio che tu mi p11ò fauorire, che 
Jei porta del Cielo,{ e cui orationi fono di forte grate,& acce& 
te nel coffietto diuino,che ogni cofa che domiidt ti farà coceffa; 
Fcco dunque, ò pietofa. Madre,confolatricé nofìra, che io mi 
raccomando a te, & mi getto alli tuoi fa.ntiflimi piedi,implo 
rand o la clementi a tua;non mi abbandonare f acrat ifsima. // er 
gine, ancor ch'io fìa indignifsimo peccatore, poicheuifftmo ti 
chiamò,che [offe da te ftacci4t07ne ni{1uno in te ffierò,c/;e re­
ftaffe conft.1fo,conuerti a me iruelli tuoi occhi mifericordiofi,fi 
quali meritamente fono affomigliafi alle piftine di EfSebon, 
perche fì come in quelle no mancaua mai acqua, cofi nelli tuoi 
pietoft occbi non manca mai mi[ericordia, & compaflione 
delle mi[erie nofire; percioche di te ft può~ dire meglio quello·· 
che Grob diceua,che dall'infantia tua crebbe teco la mifericoY 
dia, & dal ~entre della madre tu4 é nata tua. 
Inclina poi,ò benignifiima Signora,l' orecchie della tua pietà 

al' oratione di queflo afflitto· feruo tuo, & rifkuarda le pene, 
& tribulationi che patifco, le qualt fe tu -PUei, sà certo, che 
puoi forilmente rimediare: conofao io bene fin dignità mù:,& 
quanto fono di/simile da te, perocbe tu fei tutta fanta., tutta 
gratiofa,tutta bella,& Mn è macchia niffu114in te, &iu fòn' 
peccatore, tutto mijèro,tutto nato in peccato, tutto macchia­
to,& abomineuple,nondimeno qui-tomaggiore ~la 1:1iltà mia,. 
tanto più/i manifefla l'hutniltà tua;& quanto mftggiori fono 
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~~ Le rnie pi~ghe,tanto più/i m~/lrer~ in m.e la tua pot~ntùr,& mi ~~ 
m~ fe11cordia, 11olendo fanarm1:pero doicJl]ima p erg me moflra- ~.~ 
~n, JJ.. ti effe re madre,~ atte~tdi a i' ~iuto mio , & no negar~ a me, !'f I& 1'1 
~·~ · quello cbe a tuttJ quelli che tl /i raccommand4no ftz folita ~ mm concedere. m 
~~ R,j_cordati,ò gloriofa Sig11ora,delle gloriofe cofe,che fo11 det Ji{'' y 
~.~ te di te, & fatte per te, perche hai corriJPoflo con le opere 4 ~~ 
fU~l~ quello cJ;e di te è flato predetto,& pre/ìgurato.Tufei quella ~( ~&JY 
~~ bella.,& piètofa Vergine,figrmua per J?..!becca,la quale diede ~~W 
~~~~ l'acqu.1,n:O folamentealferuo d'.Abraam, che gliela domàda- ~~ 
~u:P .u ua,ma eti~m.dioa gli fi!oi camelli; i.l C~Je ~u fai "!'eglio,n'D~E- rrt~l~ 
~~ tentandoti dzfiiuorzre f olamentc a/li gruflz,cbe jono gli buomi ~"4l' 
~~~ ni,che "Piuono fecodo la ragionc,ma ancora feifauoreuole,alli ~ 
~~~ cameW,cioè alli peccatori, che a guifa di camclli gobbi ,fì la- ~· J& 
ffll\~ jèiano -vincere dalle loro cocupifl:entie' a j quali per me'Zzo ~'Kit! 
ait.v .i..t. tu.o, /i comunica l'acqua della grati.a ,la quale t1 priego che .'ff 4~ 
~d a me ancora indiguiffimo mi fia per tecommunicata. ~W 
m~ Tu fei q11ella diletta l{§gina, figurata per _la h.clla H efler, m~ 
~w P,er cui i11te!ceffione ìlgra11 l!J.Ajfuero cocej]e !a -vita A que~li .Ulln~ 
~ e hauetta wdennato: percbecofi tu,efiendo p1u helia~(r chra ~~ 
'li'(~~~ rane gli occhi dell'altiffimo I{~ dclii/{! con li tuoi prieghi, ot fflt\t 
t_~~ tieni l'eterna -vita a molti, che per gli lor peccati meritauano ~~ 
rn~~ ef]'ere codem1ati, tra li quali ti [up plico ch'io fia ammeflo, poi ~~ 
.\f..~~ .aJ; che mi c_onofco effer degno dell'eterna morte. !i'f ~&}~ 
~;~W/ Tu fei ancora fìgurata per quella prudente .Ahigail, che im ~~ 
rn~~ pedi la -vendetta, che 11oleua Dautd fare in.tutta la cafa fua; M~ 
~~ il 'be tu faij]Jtflo, cola tua prudentia, & gr.atia, ottenendo, °'U' J&. 
~.~ che non fiamo da Dio cafitgdlti fecondo lagraue'Z-za del/i pec ~~ 
i[~~ J'i' cati noftri: & quef1o fauore io particolarmente ti domando, Mm 
~W fentendomi d'eflo più hi[ognofoA _ ~~ 
~M Tu meglio cb~ Judith,feila gloria ~i.Gierufalem,,nvfolo ~~ 
a,~ ~R 111! la terrena,ma et1and10 la celefle. Tu fez l allegre'{_'{ ad Jjrael, If ~.'t JI 
~~~~ & ancora de gli .Angeli. Tu fai f honore dj tutto il popolo "~ 
m~~ C hriftiano. Tu fola finalmente, Ò eccelientif]ìma Signora,hai ~~ 
~~~J9 auarrzato tutte le perfcwoni,& eccellentie di tutte t'11ltre do- ~w 
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ffl~ ne che furono aua11ti te, le quali ti rapprefentauano, & figu- ~~~ 
~W rauano,imperoche tutte le gratie,che a l'altre furono /Partite, ~W 
~~ a te fola ~n/ie~teco~ magg_ior prene'Z.:za fono flate concefle: m~ 
~~ & t:ofi no [ara maz nef!u11 al tra donna, cbe a te fi po.Da a,egua ~~ 
/!"il.~ ~liare,perche tu fupcrf ~li .Angeli in purità1 & tutti li Santi ~~~ 
Yflill'r m perfett1one, & fant1ta. . 'ff ~IU'e 
~W Et poi che tu fei più fanta, & più gratiofa che niflrma /in ~~~ 
1!11.~ gua può efPli<are, fà Sigr1ora che mi tocchi qualche particel- ~~ 
ii~:l! la di tante riccbez..~e, & doni, cheti furono dati' & ctiuami rr~il~ 
~~ di tanta pouertà, & miferia, quanta rni è "Penut• adoffo. ~·~ 
m~ PJ.J:~uarda ti priego, li miei mefli.JofPiri, & li COCÙtui ge- ~~ 
~~ miti ch'efconodal mzo addolorato cuore,perquelle amare la- ~~ 
~~ grirne,chc tu fPar,~efti con tanta meftitia,quando 'l?edefii il tuo i'!ii(m 
Yf4~Jt amanti[fimo figliuolo tra li ladri in Croce confitto, fPargendo ff d 
~~ il (uo pretiofìffirno fangue con acerbiffimi dolori,& per quel- ~ . ~ 
m~ la paf]ione, & morte fua,laquale trapafsò di dolore lafantif- ~~ 
&(~~JJ. firr:a th'.ima tu.a, ti cbieggio, ottengb.i q~al~he refrigerio alla .t(\! ~ jJ. 
j.:N~ m1a mifera -Pita, che fra tante affirttzom "Ila mancando. ~·~ ;nm I{_allegra "Pn p_oco,ò allegre~~a de gli .Angeli, col tuo -Poi- ~ m 
~~ to gratiofo, /'amma del feruo tUO, & fuoni la tua do/a "POCC w~ 
~~~ nelle mie orecchie, accioche con quella mi conforti, & reuiui-~~ 
ff '~li! fica, & cominci a cantare 1m Cantico nuouo in laude tua,rac- ff q~J'l! 
~W contando le tue mijèric.or~ie, & ~en~dicendoti fewza fine, ~~j 
~~ con tutte /e generatzom, che Il e bramano beata, la cui m~ aI ~~ u be.:titudine,e gtoriaineflimabile durerà nella ter- ~, ~, ~'"' 
~~ ra, & nel Cielo, per tutti ife,o/i detLi ~'ff-i&' 
~~t)~ fecoli • .Amen. rnrw 
~~ ~~ 
m~ .. . I L F I N E. m~ 
~~ .... ,, ~~ 
~~ ,, ~~ wm '? •• eS?~ 

~~ ~~ 
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